
Bloccoti in outo
Rimanere incolonnoti peî oîe sull'outostrodo è sempre uno

esperienza sp iocevo le, gualche vo lto períco loso, sopratutto
se soprogg iungono aw eîse cond izíoni otmosf eriche.

È buono normo, guindi, non mettersi in vioggio duronte i
pariodi di punto o guondo ciò è sconsiglioto dolle strutture
di Protezione Civi le.

\-_-
I

t _ - - -
)  - '

. - -_-ì:..

\- ì:

' - - ' , - .

_-
i ì  l l

i--ì 
-

i  
- , 1

1 l
l a - -

' -:'''
_-j

i r  a ' .

1' . i..
\ì.-_,.

" l_ _ t '

: ,  t t l

l t i ' - l

In vioggio
5e non ovete l'outorodio procurotevi uno rodiolino per ascoltore Isorodio

(103.30 Mhz) che informo tempestivomente sullo situazione del troff ico
e su eventuoli percorsi olternotivi.

Aí caselli di pogomento,se non siete dototi di Teleposs o Viocord che
riducono ol minimo itempí di otteso per voi eper gl i  outomobilíst i  che
vi stonno dietro, cercatedi giungere con il denoro contoto o,olmeno, fuori
dolla tosco; e soprotutto non pretandete dí sopere dol cosellonteinfor-
mozioni sul troffico

Rollentore per "guordore lo sceno" di un inci-
dente sulla correggiota opposto è cousa di lunghe
code: se lo ho fotto I'outomobilisto dovontí o
voi non è un buon motivo per imitorlo.

5e vioccorgele che l'ocguo nel rodiotore sto
per andare ín ebollizione, f ermatevi in uno orao
di sosto (non sullo corso di emergenza) e
ospettote lì che il motore si raffreddi; in ogni
coso, se dovete svitore il toppo del rodiotore, fote roffreddare prima
il motore e svitote ollontonondovi il píù possibile e ponendo un ponno sul
toppo per non essere investiti dol getto di vopore.

Le iniziotive del Settore Protezion e Civile
Il Settore Protezione Civile, in collaborozione con lo Polizio Stradale e le

pref etture dello Componia, per oíutore gli
outomobilisti in diff icoltà ho già orgonizzato
nagli anni possoti. le compogna "Posguo Sereno"
ed "Estote Sicuro" e, in molte oltre occasioni
ho prestato opero di soccorso ogli outomobílisti
bloccoti dolla neve.
Le prossime iniziative della protezione civile
rqionole per oiutare gli outomobilisti in diff icoltò
soronno comunicote sui moss medio.. Intonto
buona normo à rícordorsi il numero verdeper
chíomore lo 5olo Operotivo regionole:

800.232525



In codo sotto il sole

Per affrontore íl coldo stondo in outo:
Allentate tutto guello che può rollenlore lo

cir colozíone (cingh io, c i nturi no
del  I '  oro log io,  locc i . . . )

Proteggetevi doi roggi del sole
con indumentí chiorí, privi legiondo
cotone e lino ed evitondo tessuti
sintatici.

Beve'fe molto ocquo, non ospettore
di essere ossetoti per bere: man-
gíole molto f rutto e verduro per
reintegrare lo perdito dí solí minerolí.

Bevande zuccherat e, olco I ici, cibi
r icchi di proteine a grossi.. .  ou-
mentono lo temperoturo

del l 'orgonismo.
Bevonde ghiocciote possono pro-

vocare blocchi intestinolí, congestioni,
gastroenf eriti, diarree con conse-

guent e grove disidrotozione
Cibí che sono stol i  fuori dol fr igorifero

per molto tempo possono contenere colonie di
botteri che con i l  coldo crescono in fretto.

Attenzione
L'orgonismo dei bombini piccolí non ho oncoro roggiunto lo copocitò

di regolare ottímomente la temperaturo corporea: i neonaf i sono i più
esposti oi perícol i  del coldo.

Gli anziani, nei quoli  i l  sistemo di sudorozione può non funzionore
bene, devono ricordonsi di bere onche in ossenzn .:Ji
stimolo della sete, che od uno certo etò può
indebolirsi o moncore.

Chi soff re di polologie venose, può pre-
sentare un peggioramento o couso del coldo:
deve perciò rínf rescorsi spesso le gambe e-C
evitare di store per troppo tempo sedulo.

Chi è aff etto ds diobete o ípertensione io
comungue do potologie croniche con ossunzione
continuo diformoci) deve consultore il proprio
medico per conoscere eventualí reazioní che
possono essere provocote dollo combinozione-
coldo/formaco o sole/formoco (in olcuni cosi
fotosensibilízzazione o coli pressorí con rischío
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I}f Non mettetevi ín vioggio se ciò à sconsiglioto dollo Protezione
ll Civile. Usote le ca'fene da neve o pneumotici odotti. 5e vedete
LJ guolche vetturo ín víoggio che non li uso, segnalale lo torgo
I telefonícomente ol 113.
., In coso di neve à opportuno oveîe in macchino: covo di troino,

stivoli di gommo, indumenti supplementari e coperte; torcio
elettrica con pile di rícombio; termos con bevondo coldo; scorto dí cibi

In mocchino guondo nevico

(cioccoloto, biscott i ,  zol lette di zucchero...)
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Sorpresi in mocchíno duronte uno bufero di neve

5e non potete focilmente raggiungere un rifugio o piedi, rimonete in mocchino,
coprendovi, se è il coso, onche con coper'le o giornoli. Riporote onche lo testo.
Lo vostro principole preoccupozione deve essere man'lenere íl colore e, soprottutto,
restare svegli: se vi oddormenlote, infottí, oumentc il rischio
di morire per ossideromento o per monconzo di _\ì,
ossigeno, se lo mocchinoviene completomente
seoof to nella neve.

Non bevete olcolici. L'olcool diloto i vosi songuigni
(fovorendo lo perdito di colore) e provoco sonno.
Fote ogni tonto guolche piccolo esercizío fisíco
(muovere le dita dei piedi e delle moni, le ginocchio,
le spolle e il collo...) per restare svegli e ristabilire
lo circolozione. Non fote esercizi violentí, perchélo circolozione. Non f ote esercizi violentí, perché
farebbero oumentore il fobbisogno di ossigeno,
consumerebbero il vostro colore corporeo evr

stoncherebbero.
Non tenete occeso

costontemente il motore
per far funzionore
l' impionto di riscoldomento:
il tepore ví dorebbe son-
nolenza ed è meglio rispor-
miore il corburonte nel coso
doveste rimonere bloccoti per
diverso tempo. fnoltre, esiste
sempre il rischio che i gos velenosi
.dello scorico penetrino nell'obitocolo. Ogni
tonto, oprite un f inestrino per combiore I'orio.

Primo che lo neve diventi troppo olfa, cercote
di liberore l'oreo intorno ol tubo di scoppomento;
oftrimenti, seaccendete il motore per ríscoldorvi,
i 9os tossíci potrebbero invsdere I'obitocolo.

Se l'outo dovesse rimanere comoletomente
sepof to nella neve, oprite un f inestrino e pro-
ticote uno preso d'orio ottroverso loneve
servendovi di un ombrello o di un bostone.
Controllote ogni tonto col bostone che lo preso

d'orio sio libero.


